
Gli Appuntamenti 

*Lunedì 15, ore 20.15, Oratorio: incontro adolescenti. 
*Martedì 16, ore 20.30, Oratorio Gromlongo: 2° incontro per 
genitori 3 media e adolescenti delle Parrocchie dell’unità 
pastorale.  Adolescenza: tempo di fatica (poi il 23 a Barzana) 
*Mercoledì 17, ore 20.30, Oratorio Brembate, formazione 
per catechisti del Vicariato (aperta anche a chi lo deside-
ra):”La porta del Concilio”. 1° incontro : L’evento (Relatore: 
Mons. Gianni Carzaniga). 
*Giovedì 18, rientro del Pellegrinaggio in Terrasanta. 
*Venerdì 19, ore 20.30: Scuola di Preghiera in Seminario. 
*Domenica 21, Festa della terza età. Ore 10.30: concele-
brazione in chiesa parrocchiale (con l’unzione per chi lo desi-
dera e ha i requisiti per riceverla), pranzo al Ristorante la Pal-
ma e pomeriggio di festa; ore 12.00: pranzo in Oratorio per 
ragazzi della catechesi (è garantito il primo caldo; portare il 
resto), animazione. Ore 15.00: incontro per tutti i genitori 
dei bambini e ragazzi della catechesi per la presentazione 
dell’anno e delle tappe. Ore 16.00 merenda (gradite le torte) e 
castagnata (preparata dai Fanti). 
 

-Grazie a chi ha contribuito alla bella festa della Madonna del 
Rosario e alla famiglia che ha offerto l’originale addobbo florea-
le del trono. 
-Dalla Sacra Famiglia che “gira” nelle famiglie € xxx per Or-
fanatrofio Effata di Betlemme. Grazie. 
In programma: 
-Sabato 27 ottobre, in Teatro: cena e sfida: Il Cervellone. 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 14 al 21  
ottobre  
2012 

     L’affondo            L’ABC della Fede  

L’anno delle Fede appena aperto, ci dà l’occasione per riflettere 
proprio sulla fede, per evitare di dare per scontato ciò che scontato 
non è. Lo facciamo attingendo da un agile scritto del Cardinal  Gia-
como Biffi, che sarà proposto man mano nell’affondo della Let-
te...Rina e di cui  qui riporto l’introduzione. 
        C’è chi pensa che aver fede sia qualcosa di fortuito e, tutto 
sommato, di irrilevante (pressappoco come aver i capelli rossi o gli 
occhi grigi). Qualcuno è dell’avviso che il credere sia magari anche 
una fortuna, ma una fortuna del tutto casuale ( come far soldi al 
“gratta e vinci”). I più comunque ritengono sia qualcosa di margina-
le nell’esistenza dell’uomo.                                                               
Gesù che è il solo maestro che non delude non è di questo parere. 
Egli mette in relazione la fede con la salvezza: per lui è dunque 
qualcosa di sostanziale, qualcosa di necessario se non si vuole che la 
nostra avventura umana finisca in un fallimento. 
Non si può dunque parlare di fede, se insieme non si parla del fatto 
che abbiamo tutti bisogno di essere salvati. Da che cosa?  
Salvati primi di tutto dall’insignificanza nostra e dell’universo:  ha 
uno scopo la nostra venuta al mondo? 
Salvati dall’indegnità morale che più o meno ci contamina tutti 
(“salvati dai nostri peccati”, come dice il linguaggio cristiano). 
Salvati dalla prospettiva che la morte coincida con il nostro annien-
tamento: prospettiva che già adesso vanificherebbe tutti i nostri atti, 
perché se viviamo per andare a finire nel niente viviamo già adesso 
per niente. 



               Dal Vangelo di Marco 10,17-30 
In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 
incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 
eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 
buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccide-
re, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il fal-
so, non frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate 
fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo 
amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai 
e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma 
a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; 
possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: 
«Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare 
nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; 
ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel 
regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, 
dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardan-
doli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Per-
ché tutto è possibile a Dio». 
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti 
abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è 
nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o pa-
dre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non 
riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli 
e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita 
eterna nel tempo che verrà». 

Invito alla preghiera          

Sono sempre in cerca di una strada che conduca nella pienezza del 
tuo Regno, Signore. Tu me la indichi con chiarezza: è una strada 
che può essere percorsa a piedi, senza bisaccia ne bastoni, con 
abiti senza tasche. Essa è lì, davanti a me, ma io, Signore, ho pau-
ra a metterci il piede perché non ho coraggio di lasciare ciò che 
possiedo giacché mi sento posseduto dalle cose. 
Donami tu, Signore, il coraggio di liberarmi dalla fame del possede-
re, poiché se il cuore resterà  appesantito dalle monete  
non potrà mai volare per gioire della vastità e della limpidezza 
del tuo cielo.  Amen 

La Parola La Liturgia 
28ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 7,7-11; Sal 89 (90); Eb 4,12-
13; Mc 10,17-30. Vendi quello che 
hai e seguimi. R Saziaci, Signore, 
con il tuo amore: gioiremo per sem-
pre.                                       Verde 

14 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Pro populo 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Villa 
Massimo 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Malve-
stiti Luigi 

S. Teresa di Gesù (m) Gal 4,22-
24.26-27.31−5,1; Sal 112; Lc 11,29
-32 R Sia benedetto il nome del Si-
gnore, da ora e per sempre.   Bianco 

15 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Alice e Giovanni 
  

S. Edvige (mf);S. Margherita M. 
Alacoque (mf) Gal 5,1-6; Sal 118 
(119); Lc 11,37-41 R Venga a me, 
Signore, il tuo amore.             Verde 

16 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gisella e Umberto Scipiotti 

S. Ignazio di Antiochia (m) 
Gal 5,18-25; Sal 1; Lc 11,42-46 
R Chi ti segue, Signore, avrà la luce 
della vita.                              Rosso 

17 

MERCOLEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Ghezzi Virginio 

S. Luca, evangelista (f) 2 Tm 4,10-
17b; Sal 144 (145); Lc 10,1-9 R I 
tuoi santi, Signore, dicano la gloria 
del tuo regno.                        Rosso 

18 

GIOVEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 9.00 Parrocchia: Def. Nava 
Pietro. Andreoli Lucia e sorelle 
Mazzoleni. Castelli Santina e fra-
telli. Butta Carlo e Elia.Rota Scala-
brini Nino. Medolago Maria. Arrigo 
Carlo, Fausta, Maria e Giovanni. 

Ss. Giovanni de Brébeuf, Isacco 
Jogues e com(mf); S. Paolo della 
Croce (mf) Ef 1,11-14; Sal 32 (33); 
Lc 12,1-7 R Beato il popolo scelto dal 
Signore.                                Rosso 

19 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Elisabetta e fam. Vanoglio 

Ef 1,15-23; Sal 8; Lc 12,8-12 
R Hai posto il tuo Figlio sopra ogni 
cosa.                                                  Verde 

20 

SABATO 
LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita:             Ore 19.00 
Parrocchia:Def. Rino e Elda 

29ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 53,10-11; Sal 32 (33); Eb 4,14-
16; Mc 10,35-45 
Il Figlio dell’uomo è venuto per dare 
la propria vita in riscatto per molti. 
R Donaci, Signore, il tuo amore: in 
te speriamo.                           Verde 

21 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello:Def. Rota 
Conti Luigia e Carozza Candido 
Ore 9.00 Beita:Def.fam. Albor-
ghetti         Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Emilio, Giacomo e 
Angela           Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Mangili Claudia. 


